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SEDICESIMA DOMENICA PER ANNUM
A   2008
In questa pagina evangelica vengono raccontate tre parabole:
· la parabola della zizzania,
· la parabola del granellino di senapa e

· la parabola del lievito.

Segue anche la spiegazione della parabola della zizzania; spiegazione sollecitata dai discepoli che chiesero a Gesù: <Spiegaci la parabola della zizzania nel campo>.
Mi soffermo a riflettere un po’ sulla parabola della zizzania.

Avevo detto Domenica scorsa che la parabola del seminatore mostra un impedimento alla dottrina evangelica proveniente dall’interno dell’uomo: superficialità, durezza di cuore, preoccupazioni terrene, attaccamento alle ricchezze, ecc.
In questa parabola, chiamata della zizzania, il Signore mostra un impedimento alla dottrina evangelica proveniente dall’esterno dell’uomo.
Il Signore parla di tre cose:
· dice qual è l’origine del bene e del male;
· dice qual è lo sviluppo del bene e del male;
· dice infine quando ci sarà la separazione del bene dal male.
Qual è innanzitutto l’origine del bene?
E’ Dio l’origine del bene; già dalla creazione Dio ha cominciato a seminare il bene; tutte le cose create erano buone, dice la Bibbia.
E’ poi venuto Gesù Cristo a seminare il buon seme, cioè la parola di Dio; l’ha gettata dappertutto, perfino sulla strada e tra le spine, cioè in ogni cuore umano. 

Qual è poi l’origine del male?

Lo dice bene la parabola: <Ma mentre tutti dormivano, venne il suo nemico, seminò la zizzania in mezzo al grano e se ne andò>.
Queste parole della parabola mostrano una duplice occasione del male:
· una proviene dai custodi;
· l’altra proviene da chi semina la zizzania.

La prima occasione della cattiva semina è il fatto che i custodi della buona semina dormivano.
Quanti genitori ed educatori dormono invece di vigilare; e così i nemici delle anime seminano indisturbati nei fanciulli e nei giovani.
La seconda occasione della cattiva semina è il fatto che il nemico, cioè il diavolo e i suoi emissari, gli uomini perversi, profittarono del sonno dei custodi; il testo della parabola dice che un nemico <seminò zizzania in mezzo al grano e se ne andò>; S. Agostino dice che se ne andò occultamente, ma restò sempre pronto a fare altro male.
Un Salmo biblico dice che <l’empio sta in agguato dietro le siepi, dai nascondigli uccide l’innocente. I suoi occhi spiano l’infelice, sta in agguato nell’ombra come un leone nel covo> (9,29-30).

La parabola parla anche dello sviluppo dei bene e del male.
Lo sviluppo del bene è indicato dalla crescita del buon grano fino alla mietitura.
Ma il Signore si sofferma soprattutto a descrivere lo sviluppo del male.
Dice la parabola che <quando la messe fiorì e fece frutto, ecco apparve anche la zizzania>.
La zizzania non apparve subito, cioè fin dal momento della semina; apparve quando la messe fiorì e fece frutto; fiorirono quindi insieme grano e zizzania.
I malvagi non si presentano subito come tali; si presentano con un volto buono; il lupo si presenta in veste di agnello; ecco perché tante volte Gesù ha predicato la vigilanza.
La parabola parla dei buoni che si accorgono dell’opera dei cattivi che diffondono il male del mondo e nelle anime; se ne dolgono, e pensano che sia un dovere estirpare il male con la forza.

La parabola dice che i servi andarono dal padrone del campo, nel quale egli aveva seminato il buon grano, e gli dissero: <Padrone, non hai seminato del buon grano nel tuo campo? Da dove viene dunque la zizzania?>.

Il Padrone rispose: <Un nemico ha fatto questo>.

<Vuoi che andiamo a raccoglierla?>, chiedono i servi al Padrone.

Il Padrone diede una risposta inaspettata:

<No, perché non succeda che, cogliendo la zizzania, con essa sradichiate anche il grano. Lasciate che l’una e l’altro crescano insieme fino alla mietitura>.

Come si vede, Dio è tollerante; aspetta la conversione dell’uomo, a volte per anni e anni.

San Tommaso dice che i cattivi non devono essere sradicati subito per quattro motivi:
1. attraverso i cattivi i buoni vengono esercitati alla virtù; ad es. se non ci fossero stati gli eretici, non si sarebbe manifestata la scienza dei santi;
2. chi ora è cattivo può diventare buono, come Saulo che diventò San Paolo; se l’avessero ucciso quando era un persecutore, non avremmo potuto godere della dottrina di un tanto maestro;
3. alcuni sembrano cattivi e invece non lo sono; gli uomini faticano a capire chi sono i veri buoni e i veri cattivi; perfino certi santi non vennero capiti subito; ecco perché San Paolo dice che bisogna attendere : <Non vogliate giudicare nulla prima del tempo, finchè venga il Signore> (1 Cor.4,5);
4. a volte un cattivo possiede un grande potere; se tenti di toglierlo di mezzo, trae con sé molti; e così con quel malvagio periscono molti altri.
Ma prima o poi la mietitura arriva; e quindi avrà fine la mescolanza tra il bene e il male, tra i buoni veri e i cattivi veri.

La parabola ne parla in termini chiari e duri.

Il Padrone dice ai suoi servi:

<Cogliete prima la zizzania e legatela in fastelli per bruciarla; il grano invece riponetelo nel mio granaio>.

Avete notato da queste parole che il Signore dice tre cose dei cattivi, rappresentati dalla zizzania:

· prima vengono separati da buoni,
· poi vengono legati,
· infine vengono bruciati.

Il Signore ci invita a riflettere, a esaminarci: Io sono buon grano o zizzania nella Chiesa e nel mondo? Non ho nulla da cambiare nella mia vita per essere sempre più in sintonia col Vangelo?
